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Con la riforma della secondaria superiore 

Chiude i battenti 
una scuola vecchia 

di c inquantanni 
I contenuti della legge - Proficuo lavoro unitario in Parlamento 
II ruolo degli insegnanti - A colloquio con il compagno Raicich 

Collegamento con un gruppo dopo un covo scoperto a Tolentino 

Nelle indagini sull'assassinio di Moro 
c'è una « pista» che viene dalle Marche 

I CC fecero irruzione nella base un anno fa, trovando armi e documenti Br - Il materiale a con
fronto con quello di via Gradoli - Oscuri retroscena di vicende all'ombra di certi settori del SID 

Dopo la nomina 
di Rognoni 

11 PCI : 
attuare 

rapidamente 
la riforma 
della PS 

HOMA — Kii\r<> la pr'tnu 
metà di lufiUu l'assemblea 
di Montecitorio affronterà il 
dibattito sulla riforma del 
la secondaria superiore, I.a 
Icfiae che dimenila la nuova 
scunla. appratititi l'altra te 
ri dalla Commissione p>d> 
bina istruzione della Came
ra, passerà ipunili alle,a 
tue del Sellata dare dorreb 
be estere varata definitiva 
mente in autunno. Con Vap 
provazione della b'fìfìe in 
commissione la battaglia per 
la .salvezza e il rmnoi amen 
to della scuola pubbli-a lui 
raggiunt'i senza dubbio uiei 
nuota imitai UiuU- lappa 
D'ultra parte. già nel corso 
dell'anno scola fico da pò 
co concludo arcanlo alle 
ei nienti mattile 'azioni d< 
• imbarbarimento „ e emer 
so l'affermarsi di una lotta 
tesa ad impedite l<> sfascio. 
lo (listni none del sistema 
scolastico 

l il obiettivo i In- per «••>, 
M ve r ea l / / a to h.i li,(tur;)! 
tilt lite bisogno di ut:;i rilor 
tUit elle s«• <ini un tatlio nc'io 
ris|»etto alla veccli a scuola. 
lia questi requisiti la leute 
approvata dalla Commissio 
ne pubblica ìstru/ione'.' 

La fun/ioue 
dei comunisti 

« Tutta la .secondaria su 
penare dice il compagni) 
Marma lluicich — , che da 
luiifio tempo versa in una 
profonda crisi, sia nei suoi 
contenuti culturali, sia nel 
le sue fiutatimi di prepara 
;ione ali ingresso al lavoro. 
viene profondamente rumo 
rata tlalla legge che la Ca 
mera si appresta a (lisce 
tere in aula. In (piesta oc
casione, comumiite, non pos 
.siamo non sotloltneare la 
funzione avuta dai comuni
sti die. avvertendo da lutino 
tempo la natura piofnnda 
di ipiesta crisi, arerana pre 
disposto prontisti' di unno-
lamentìi elle incontrarono 
tirzialmente forti resiAcnze 
nelle altre for^e politiche » 

l.o siliceo a cui M t' unni 
ti è coiiiUMque Irutto di un 
intenso lavoro unitario: ria 
tiiruliiicnte ci possono es-.e-
re su alcuni punti valuta 
/ioni diverse. ma è sitn.li 
c a l a o clic Ins ieme della 
struttura fondamentale del 
la lecite al)b;a avuto (inora 
il oiiiicn-iii dei parti ' : delia 
mamiiorun/a. Ma qua!. so 
IMI 1 punti più (|uahficanti 
della riforma'' 

* Senza dubbio — dice 

Ha ce U — sono dati dal su
perami nto delia vecchiu 
^'lettura geii'iHana. omofie 
ned ad una stratificazione 
ìoi'ialc (pia'e era vi at'o ~>H 
r.wu hi e 1 he vederti da 
un lato una scuola ili alla 
cultura riservata ai ceti di-
ripentì, e dall'altro una se
ne di scuole subalterne per 
le professioni minori e per 
i ruoli e editivi. I muta 
menti sociali avvenuti nel 
nostro prie,e. la crescente 
icolarizzaziotie di inasti. 1 
processi sul pur concilisi e 
disordinati d> svilupiio del 
i'indù Aria e dei .seri izi ave-
1 ano dn tempo teso la sU ut 
ima 11,allibile, posto m < r--i 
lo .s'c>si> pie tifi'o cullura'e 
del liceo, a, ci ano coiitnliui 
to a creare disorientamento 
e 'urbanietito fra 1 ipoi ani 
e ìuilne ari vano ridotto la 
sii-oii'laria superiore ad una 
si noia pont," tutta proietta 
tu su una l'mversAà sem
pre più di .aii-iiala San era 
e non e facile ridurre ad 
unità questa complessa 
sfruttili a. ridare creddnli-
tu e rotori1 alla vrejiaraz'o-
ne cultutale. intrecciarla 
con iacipnsi:inue di capaei 
la ritenta a grandi aree di 
professionalità •-. 

Il te.Ao della riforma, co
si come e stato approruto 
dalla eninmi•si'iiie, cancella 
con un colilo di spufina la 
.siidilir1 siotie tra scuole di 
.serie . \ e quelle di serie 
li. s-entnpa'ifio 1 licei, le 
.scuole per insegnanti. gli 
istituti temei. i prot'es.s.o-
itali, fili istituti d'arte' la 
mova scuola avrà una strut 
tura iiit'tiina e (/fi studenti 
.saranno chiamati anche a 
svoli/ere esperienze di la
voro 

Ni t'-atta. ionie è eviden
te. di trasforma/ioni pro-
tonde elle non investono so
lo la .struttura della secon
daria superiore ma i suoi 
i o'itcìutl, "li orientamenti 
culturali. Questi ultimi, pe
rò. possono essere risolti 
solo dalla riforma? 

' Satiiralnienti- — rispon
de liaieieh - la lefifje non 
deve risolvere da sola la 
<li'c.stioiic dei contenuti cui 
turali, che costituiranno il 
nerbo della secondaria su
pcriore. Si apre quindi per 
tutte le f>r;e impegnale nel 
rmnoi amento della scuola 
uno spazio di elaborazione 
culturale a cui sona chia
mati in primo luogo gli in-
scanaliti, per rendere con
crete. nel rispetto delle li 

berta di insegnamento, le 
indicazioni e gli orientarne:: 
ti della riforma. Si tratterà 
(putidi di non disperdere 
nulla di quanto c'è di male 
nelle esperienze in atto in 
una sene di scuole, in tut
ta una serie di sperimenta 
zioni. Ma bisognerà pure 
coordinare gli sforzi {tene 
rosi, ma spesso disordinati. 
m un quadro complessivo 
che O'WJKJ ralidità naziona 
le; senza creine isole telici 
d< sperimentazione ma m 

I estendo tutte le scuole del 
paese , , 

Aggiornamento 
del personale 
l'er ra^timi^eie questi 

ublelt.V. e evidente elle si 
r.chiede un impelino non .ti
ri.Il'ercite IÌA parte dei do 
ienti. Ala per assolvere i 
n io\ 1 t omp ti. b.ts'a l'ini 
penuo del .-angolo docente e 
l'ime si potranno superare 
le HleV lt.lblll (I llieoita? 

i Siamo cuiisapecolt — di 
ce ltuetc'i - - che esiste un 
grosso problema: quello del 
rapporto tra gli insegnanti. 
la preparazione che essi 
hanno ricciuto nelle Ini 
tersità, e 1 uuoi 1 compiti 
che dorranno assumere nel
la scuola. /Vr questi» uno 
dei prcsuptiosti della rifor
ma e un coraggioso piano 
di aqgiornainen'o del perso
nale che dorrà .svilupparsi 
gradualmente, con .serietà. 
che dovrà coinvolgere gra
dualmente le l iiicersità m 
un processa di riconrersio 
ne culturale e professiona
le del personale di cui non 
ci nascondiamo le difficol
tà. ina die giudichiamo ele
mento fondamentale della 
riforma II .sorgere e lo sci-
lu]tpar.si di associazioni pro
fessionali degli insegnanti. 
la presenza sul campo di 
orfiunizzazioni di matrice 
caltolica. il costituirsi di or
ganismi come il CIDI, l'im
minente sorgere degli isti
tuti regionali per l'aggior
namento, sono tutti elemen
ti che in un dibattito aper
to possono e r/c/i/Vino con
correre alla gestione e alle 
fasi decisive della riforma. 

II lesto di legge, infatti. 
crea i presupposti perché 
poi si .svolga un processo di 
non breve durata che cali 
iella realtà i fondamenti 

della nuora scuola, istituto 
per istituto, distretto per di
stretto ». 

Nuccio Ciconte 

ROMA — L'inchiesta .villa 
strade di via Fani e -ull'as-
sasslil.o (Il Molo M estenderà 
nelle Marche? F.' un'eventiia-
Ira di cu; -a paria (orarci.» 
melile ria quando .si e avuta 
notizia d. un'indagine < parai 
lela v sulle » brigate rosse » 
av v lata in .seguito ad un epi 
.-.odio di un anno la: la sco
perta di un covo terrò: M.co 
a Toa ntino, in provili, M di 
Macerala. I n epi-odai runa 
->to .sempre piuttosto oscuro 
per via dei -uni piot.iuoiii-.tr 
uomini che ionie vedremo 
tra pò, o. liUUrauo ani ne 111 
altre pio eden'., v iceiirie di 
provoca/ione poi.tu a. mala 
rate ali ombra di (erti settori 
del sii) 

Hicihti ui,uno i tatti II ii 
aprile del '77 1 i araiiinieii 
scoprono a Tolentino, m una 
iantina, un vero e p.opiio 
arsenale' mitra, paiole, UHI 
m/:oni. targhe l'albe. ta:uhelte 
autoadesive » un lo Vernina 
delle -t brigate ros-a- >. opu
scoli clandestini della l'o:;na 
/.ione terroristica, e intuie un 
ciclostile che ha ancora infi
lata dentro la matrice di un 

v ol,intuì > Iinnato Hr che ri 
vendica un'attentato alla .sede 
della CONFACI di Ancona. 
compiuto alla fine del '76. 
La cantina appartiene ai ̂ c 
nitori di Carlo (Jua/zaroru. 
un esponente di « Lotta om 
t'uua » che si trova yià in 
cari t re d.i ina dei ma di 
inorili: i carabinieri l'hanno 
am-stato a bordo della sua 
•1 Tu iiiih v mentre viaggiava 
assieme ad un pre^.udicato 
per reati comuni. Knino Bet 
ti, s-eivuto d.\ un tur^oii'-ino 
con a boido un missino d, 
l.Uica. (i:.(seppe Harbini. e 
:'i -» autonomo • romano. 

(iiovanm N'eria Le manette 
sono sealtate perché 1 caia 
buiieri, per(|iiiseiido la » Tati 
ti'is » e il l'uruoiie, hanno tro 
vaio s,i proiett.li. due radio 
ra etrasmittent: smton:/./ate 
sulla l.muhe//a d'onda della 
PS. ed a'c ini arnesi da scas 

s , I 

('.irlo ( l.ia//.i: oni. quindi. 
v iene a .sapere ni e in ere di 
e.-sere s'alo incrini.nato per 
l'arsenale scoperto nella sua 
cantina. I magistrati comin
ciano a indagare sul suo con 

to e .sospet'.mo che l'espo 
nen'e di < Lotta e ont.nua >. 
sia (.ollciiato a (I 10 noti -i bri 
patisti » marchitiianr Mario 
Moretti (ritenuto :1 fondatore 
(((•Ila i colonna -omain > > e 
l'at!i/io lYe:, entrami)! colpi
ti da un oi dine (L 1 ittu-a 
per la vicenda Moro. Il .so 
spetto t'inora, non ha au.-ora 
trovato conferme. L'inchiesta 

1 he v iene 1 «indotta dal l'.M 
di Rieti. ('.111/10 — è ancora 
m p'eno svo|jimeeto l'uà 
prova (lecisiv a sarà la per;/ a 

s i i l i 1 autoadi'siv : 
stemma del'e Ri

co n !o 
: esperti 

(iov ranno due .-e (jaelli tro 
v at: IH Ila camma d: Tolen'! 
no sono identici a quelli se 
(lui-strati ne! ( ovo immillili di 
v a drado'i «• 'iella stamperia 
di v.a l'io l'oa. 

Mentre s, »eii;.| di ;'.,;• hh e 
su r.ippo'ti tra 1 ti eq lenta 
tori del 1 ovo d: '1 olentino e : 
-' bntiatisti i- Ionia-!., (voi 
elle, sbi.-i Minio !r.\ passato di 
Carlo (Jua/zai-oui. emergono 
L! : asoe'ti e([u v nei dell'intera 
v ii enda. S: -. opre, infatti. 
che ili 1 '7L' (lu.i/za-oii: tu 
me.s.so .sotto un hie.s'.a in se-

4Uito alla sco|H'rt.i di un'al 
tra ba.se con materiale delle 
Rr. a Camerino: in un casci 
naie furono trovati armi e 
documenti 111 codice UHI e 
lenclii di per-one da u n . d e r e 
e sequestrare. Allora, pero, ci 
fu il colpo di scena- il fasci 
sta Delle Chiaie. dalla Spa 
ima. attribuì la paternità (lei 
l'arsenale ad un intnuo del 
capitano La Bruna, del SID. 
Successivamente l'esponente 
di * Lotta continua \ fu assol-
'o per non aver commesso il 
fatto e 1 giudici espressero 
apertamente uro-.si dubbi sul 
la vicenda. Si parlò, iiisom 
ma. di una provoca/ione. 

Torniamo ad osmi e tiriamo 
le somme: Carlo (àia/zaroni, 
protagonista dell'* intrico » 
linai chiaritoi d. allora è 
sotto accusa per il nuovo covo 
di Tolentino, ( n e rap|>orto 
c'è tra : due fatti ' !•'.' una 
dollla'lda d.t Ih 1 e e II ub " ' 
q nienti non hanno ancora 
.-••s|xisto 1. es|ionen'e di 

' Lotta continua ». dal canto 
suo. per dìt'eiide.'-s' complica 
nm ora di più le cose, faceti 

do balenare nuovi o.scuri re 
tro.scena. In una memoria 
fatta avere nel mar/o scorso 
a; P.M Can/10. infatti. CI uà/.- 1 
/aroti; .sostiene che anche 
stavolta è ca.se ato in una 
• nio.ilatura v e atti bnisce 
! intrico a tal Aurelio Fian-
1 Muli, tin peisonaiiu.o che 
appartiene alle cronache di 
alcuni anni fa sulle trame 
nere. Fumi Inni, lo ricordia
mo. tu colui c:ie nel '7a evase 
dal carcere di \ r e / /o assieme 
al fase ;sta Frane:, che poi 
accusò di aver presi) parte 
alla st'-aue dell'Itahcus. 

Al di là del'e tev difensive 
di (luaz/aroni. al di là del 
l'effe'tiva esistenza di una 
montatura, in.-omma. un fat 
to appare evidente: attorno 
alla .scoperta d: un covo delle 
Rr (che ha tutta VMIA di es 

se;- •» vero v 1 r intano fatti a 
pet-sonauji apuartenen'i al 
più uscii.o inondo de'la pio 
voi a/ioi <- po':;., ,1. a s-orie d. 
se'". : / : s, u: et. de\ ali. alle 
trame nere. 

se. e. 

Slitta di un anno la decisione sui due enti 

Enti inutili: la DC impone di rinviare 
l'abolizione dell'Enaoli e dell'Onpi 

Ostacoli al risanamento - I compagni Adriana Lodi e Francesco Colonna denunciano i ritardi del governo 

ROMA — H:tard:. d:ft:coità. 1 di cui 1 commi.s-san deinocri 1 — 
e resistenze caratten/.zano - - 1 at:an: ixmano la pnm ipa.e | 
e lo abbiamo denunciato p-.ù ! re-.pon.sab.Ina. la niaijijtoran-
volte - - :1 lavoro delia coni • za della "Comini.s.sione l-'cni-
missione tecnica pivjxista al- i ca". incaricata di rendere o-
lo .scioglimento dezh enti ani ! perani; : tra.slerunent. a Re
tili e a"; ira.sterunento de: loro | fe'.oni e Coiinini delle iun/.ion: 
ben: e delle loro !unz:on: a.le 1 d: una serie di Knu naz.ona-
Reyioni e ai Comuni <conio j h. ha impo.sio mercoledì .se-
previ.sto da! decreto tiltìi. Al j ra d: rinviare ti: un anno OJII. 
tradizionale atteii^ianjento di- I dee:.s.one ;n online ai due 
latorio. nella riunione di ier:. I m a i w o n ent: a--.s:.sten/.iali 
la DC ha aggiunto un pesante ; contemplati dal decreto G16: 
colpo di mano MI due de: , L Knaoli (Unte nazionale d. 
magij-.on enti a.s-si.stenzial:. !' | a-^-slenza agli orlani dei !a-
Enaoli e lOnpi. imponendo di ! voratori! e 1 Onpi (Opera na 
rinviare di oltre un anno ogni j 

Fiume di petrolio sulle trote 

decisione .sul loro .sc:c>jj;-men
to. Su que.sto s;rave atteggia
mento 1 compagni Adr.ana 
Lodi e Francesco Colonna 
hanno rilasciato la seiruente 
dichiarazione. 

« Con una *»rave decisione 

Positivo Vavvio della legge pur se permangono varie difficoltà 

La Giunta veneta 
invita i medici 

a fare obiezione 
Dalla nostra redazione 

VFNKZIA - - » N-ui M-IHII:,! 
olir (t-'bl<a t'.%-rri' predano. "•• 
un ap{)o.s:to modu.o .-'.i •--.;-. 
r ipe.lare o-i'--; ' ma'- !<'.-•.1 'io 
Iie ti: volontà'-, tnt'.i ' .ia. « .1 
t tea» Itili.l'.lt .Vi» può <•-.-• : e 
ten'.r.o p;e.--en'e :\ :.ic--u: le 
a'..e^atoi> cosi ai'.a .e ' :--a 
della -r.tinta I'e-'"il.ce de. \ 'e 
Ii'tii. -nv.iTa a' -.v -on.» «• .a 
ti.:ar<> dei a I tecene, .-nl'y 
c-;t:i : de.s-. u.ata: ' a iì:< :: . 1 
l a re '. 'obic/one <1: « o.~c:enr.\ 
•ull'atHìrto 

K.sa*.tair.cn"e .1 -.-o. ::a i!"!>o 
l'entrata :n \ :^:c il.-II.» ".-.'> 
\ a le^ce .sur/aberto .'a >j-ui.-a 
nii'in1' l'Iort" s- e preii ' i : . ra <t. 
f a m p a r e :i:\.\ e. co.tic. : ; : 
\ a::dt>'..i a. p:esM-'V ,i •_• -
o.-|vi!:l'l e oc; u'ib'ir.-: MT:" -
f i i : . ; .u ' , .1: :neii e: prev::i a 
li. .1: dire:"or. >.tu:t.r ti. <• 
spelai : e « a --' ti e ira. 1 
<l:r~::er. ci: ent. :iv.ifio p.e 
\-.i!>':-:."-.a'.:. a-l: o:d.:;. de: !.-.•• 
«1:ci ed a. eolà-s:i delle o -̂ts 
trieiio. <ÌCÌ:'.-. interni e \ I:~J : 
fl.ss./ifiil: .>.iu.:.ir: e lie'.'.e v. 
$: A;I:C: d'-.r.tan.'-a e • h: p u 
ne ha pai !:e m^tta 

In e.-s. a r.nten.'a'.r.e ci. dare 
« p:ec..s.» e puntuale r .-p.\-".i « 
«: prolileni: »l".e p»itra tar .sor 
p e . e l a I ' . ' - . ' I ' . s . i ' . l ' . U i i ' i a ' l p . 
r r i . ' i :! de, ;:i ,.-i.'.' l.a p.'<> 
ci: Tivn:c^ e m.-i'/.o iì oà'.:tvo. 
K - . s o >. (1 i , i : i ; . i c o t i .croi. 
fuota p.iri:;..,'.-.t.\ .--.:". pro'a'-'1-
ni * tic.', l'ii.ivioiiì' il n s ' i ' . i 
?.\. .spec :.i ara'.o e .".e p,-.-v-o-.:>> 
yol.fv.i.' .1 inni >o.«> : .c. '-.c. 
ina. 1 a.so nta: p.cp. \o .s.»pe-
.s;Ti'. ,(i'.i lic :n!er:n:e.-. c-'e 
:::« Iie. :n:ernv.er: cer.er:c: 
«ce. I.a le*e-.a >. pre:nuia 
ti. r-.cordare che la duii.ara-
7.o:ie d'otv.o.'.i>r.e \ .1 :.rinata 
r l.i {.lina autent.» ata. »e . . -
tai.do p«vvs !>:'! errcr: » '-.e ile 
nv.p.o. MÌ o.sciv.p.e. da ,.»'.':-
>:'.-«! :.i nen deM".-.iti le o ita 
0:110:1 ima ". Cerne iivVi Ha 
.-;.!»•. alla i-iu. 'l .vr v c e 
a!'ei!ati-> un far .- :nve ti: n. ' 
dulo. chz- par» e.s.e:e a':'—• 
/ato da .-".ìsi-nii in'-" e->ato 
per presenta re" nel modo n.u 
.«icuro la d:ch araz-.one ri ol»:.» 
z'.one 

A questo punto appare .11 
tut ta chiarezza che la c-.r.nta 
— invfce d: prwxrupars: in 

5rimo luoeo che la nuova 
>gj?e venga correttamente 

appLcftt* — st assume, d: 

. :a".o. :i iniiip-.ti'. :I.Ì:I a.-s-e-
• . ' i . i 'o e ::•• prev:.-"n «la a cuna 

nonna, ti nuoi ai;s;.are l'o 
, Ma' • ' .'.e la, il/ai'.ili'iii' l'ajìpl-

eaz:oi:e 
S i ' . ' u i ' e a \ i elida Ii.i rr-'-

Pescara : in ospedale 
con le prime donne 
che hanno abortito 

Dal nostro corrispondente 

: : a ' • 1. t-riie.t.ti./a a . a 
_'-.nta la lOinpa.-na HINI ' ' ' . I 
Me .iiai . ,,'iis z,' er- rej ena 
.e I. » e::.pallio Robe;to X- *• 
lanr:::. p< .-..iei.'e ilel'a et ir. 
!1'. -ijii 'f itili.-., i.a . e HaPi'a. 
I.a il.il . a:-'o .suo dei :.-an-.e:; 
"e sii.eir t<> ra.s.se.s.s^re re^lo-
p.'le. Me|o'"o. :1 (piale ave.» 

: a : : - ima '» , a propo.s:"o tic'.ì. 
! » :.-,-e..ir-- e del ir.odu'o jy-r 
j l'o!» e'. 11.ie. ti: aver pre.-ep.'ato 
, : lii'.-.iir.er.' . p: -i.a d. .spe 
: d.il. a t.i"-: : partiti, e ti: 
' .»•.•*;• r iev. i to unanimi c.>:.-
: M :-.>: Q.a.s'.i. a ir. :.o xYzr .y.'.e" 

che :: .- ; ,:*ia . . PCI. e as.-«> 
l'.i'.i;iv.::'c fal.so. 

Michele Sartori 

Nessun appoggio 

del Vicariato 
per un referendum 

sull'aborto 
H O M A — . .V- s - s - . ' ; 11 : . ; ; . ; 
o - . ' i i - - e -e.»*.» n ' i i e ' s . o 
da '.'.r.;-o.-.' « reliv: osa a'.'.'::::-
•-..r.v.» .'. ,:a .< par ' to »oc...I-
l'.e.ìi.i.-ra' e » .'-.:.. .» \> >i :w: 
a.1.1 ra.ci»l:a d: f.rire v.»t» 
a .uri re .. un -efe-enri IPÌ a 
hro-jat :v o de'..a le^je s-.:.'.ii 
,ih.i:t,ii I o anemia . .:i -.in 
(•iiiv.i:i:,j',i pubblicato dal.o 
i i ( ) > < ' ' r i - f l , , i ) r l ' - O - » . I 7 ? I - > i \ :'. v : 
car.a 'o d. Konia. a nropos-. 
to de; muneros: t c c i r a n i i i . 
.:i tal sr;i.so che il . 1 .v:d.*" 
"o iMrt.M > - 'a .p.v.an ii» al 
le p.ir.-.vcii.e e a_*l: is - .vr . 
rel.s'o : de'.!.) ti oce.-. tie P i 
p.\ < l e ora >•> -- e detto noi 
iMiii-iiii'.:',' — « idiica e re 
i-•)!»•• •>.-,hi.c di' e:;-ra •» de.iti 
c:,'t'*a. e ijiic'l'ì (he 'a ti :c«r: 
s.V>«,7 - ha fcnti'o il dorre 
di r:pe:ere attraverso 1 sim: 
ii'-vor: per ^alvngxardare 
una retta co<c:rn:a nrt fe
deli. a condanna dell'even
tuale iti orso a metodi che 
ne«*una legge wnana ha il 
potete di giustificare». 

PF.SC AH A - - Il reparto, lo 
.stesso Jabbr.cato. .sono mio-
\:s.-:ir.. Non lut i . : letti delle 
eameret 'e ivcupai:. Ne la pri
ma ti.v ì.siiii.e o.s-.etr.ca deli'O 
.-pedale er. .le d. Pescaia, tm 
.s!er:ta di icceute ti.i\ vecch.o 
e la-.-ceiite vorp,i i t i i trale 
t\i iiosocoiiiio. tre donne, l'ai 
tro :en nint'i.i.t hanno abor-
":'o -it :i://«ip.do .a Iej je dell") 

, ti:ato per 1 .n:erru?:or.e vo
lontà:-.a di ii.iv.danza. K' un 
ta'tti. la pr.nia al'.ua/.ep.e d: 
un d.r. '-o. a:.ila- >e e a.ve-
n.it,» ::a d:::.coita ti. var.o 
cenere a'., une volute 

L'HH ci. loro rac, or.ia ci.r 
quando na pre.so la rieci.s.one 
.e tana, .e hanno io:-..>.i:. ato 
• ijna'a uno persino nv..o .-'c.-.-o 
iv-.vt itale 1 ti. p o u:ar-. V.V.A 
1 .r.i'rr.i.' a « f'.icr. v . p-, r .ir.: 
•«.ire . : . .s'.ro ti. :i:i.v:.:.i < Ma 
non ho ve'.:;*'-' - - .u'."i:r..Y •— 
> Ti i'.t' Pai! PI. sellili: a. t* 'J.l 
.-'o r-si li are la v "a e .a ,s.i 
lu'*% n:,t il.e j>tI.-.-I 1 avere le 
i.i:.\i'.?.:i' .s.in.Tar:. i>:a ri.t-
c e '..» le^ce >». Nel '.ett:n,> a 
:.a::-..<. una r.uar-.» « K' :r..a 
:.-_-:.a — .a n inna la . n ò i a 
.so:— .ir Paio p rop re <̂ -_-; 
.se.'.o ii.v ent a: a nonna e- s.a 
:r.o :a*tc uiefere \ :< r e per 
lau : 1 t'ir.p.u':: a » 

S c.tve ali af.t-iV.->n:er.:o 
c e r r e t o ilei.a il it.'.ii.:t' .sii:: 
tar a t ani i.v ri» . p.-.ir.ar o 
del r-par"»- iob e" •-» .e ira de 
ciso a tar applica:»' la le^ce» 
.-•% >' pr me tirnr.e ii'iriiTCs-. 
hanno Hsii:rutto de'.a '.•. j j e 
r.i'i'.tvt,»r.ii' .e :e.s..s'«n/e 1 o.' 
po:«: iv e ri parte de: m e d i . 
e le tert: pre.ss.op.. e-'er;.e 
all' amb. ente .-.in.taro K' 
delia. tro :er'. ia no:-.zia ti: 
un p-\-an".e diviuneivo de. •.e-
.-, ov ; abra/ze.-: e iv.ol >.»n. 
sulla elencata mate.- a « I 
er:.-; a:, pr ma dee. altri - -
da una tra l'alt 10 a autoi. ta 
c,'r'o-::i.s::r!it' locai: - - deh 

, bcr.o ni tt delta a'.'i prepr a 
1 \oca/. one oppo'.s alia p.qua 

leece, u.-anrio tu"'.; . n.-.'7z: 
le. : ; . e ie«:tt.m: >> 

In realtà non e mancato. 
anche ali o-spedale d: Pe.s.a 
rn. eh: M è « opposto »» m 

1 modo inaccettabile: « Abbia-
; mo dovuto protesiarf - - rac-
! conta un'altra donna che ha 

de", .sangue, ne <z\: e lefro 
• card:oirramm; >» Qui si -.a ol

ire ì'ohiez.or.e ci: casc:en7.<: 
è un vero e propr.o o.st :u-

: z:on..sir. ». che :a d.rez.op.e .sa
li tar.a e 1 pr.mar.o ti. re 
p i i t o ' a l a l i e inii :n./:.it .-.e 

' pt r .a nali... 'a> dnviaiino : -
• inuoiere al p u prr.-tn. ()-T 

s::. venerdì, è la ^'.oii.a'a t.s 
1 .s.-it.i p»T . s :ri •-.s.s.v: n*-r 

vi:::: ti: .nterrur one '.olo*:"a 
r.a d: iira-. :riap.7a Per ora 

i c'è .soltanto un rr.ed.ro rìispo 
' n:b:>. :! quale r.ceve a r a n e 
i le ri >:ir,e il mar;ed: e 1. :ra-:'-
' olititi per .-- : .irvi e.s'.«- N< n 

può iv.-tare :". .solo ari oppi. 
• a e .a lt -:_'e 1 ne '.-.:•)>• I !.-
t e n e n t o ->. .-volta ne.le n: -
ti .or: i~n»"d 7.«'P. . V p i i r -

1 f ; v " K . f de!.a <ì t r "a e della 
• ;v'"-n:ia!:,.i de!'.» rior.na 

("on loti c7 np.e ria r. ara*a 
di ^1: 8i'.t'.-'f-..s. ti. r«pa">;. 
1 nitener.to. ni-^rcel- ri., non e 
s'.ì'n rie. "utto indolore, no:: 
e 1 r,-; t "ne la le t te - - ::r..i 
l e t te dello ritato, e ":>»::" -<v 
to. ..earlo - - prevede '.'a.-
-.-..sten/a 

(1 Ma e .-,,pr.»t":r.to :! ilur.a 
(].'• lieve ia::.b.are - ri er-

, "a p:ù f.ovur.e de"..e tre cen-
ne - per-:!:e ra'P. e amili s-

• .-.•».le. nie-.Te .-. -:n p»r .s.^--
, '<•:*-.->: ad .pi .ntr-r.ento ce 
' ! 1 ato. 1 ?.e ri.-""e . : : t e<o 

"arpe ci\-f. av.er" re l « v l.ta 
e : p:* t.uii.."; a::/ eia . r t MI-
! ii.ir.e":ì ti-', pe-.-rn.'.lv >• iFp 
pure no-, .-app ar.io - .: ce a 
r a t a r ' a — r'.^ p.et.t «.-'jV îia.: 

, t i : ::.ter. e:.'- ai-cr':v. m a 
\«icn:a :r..iP..e:a con le e 

' n i o i r a t e procu.a 'e. .-. -i-no 
.--TP. pre fatt. al.ora t i . al-
*ett.a:p.»-nt a.-.-.::.": d.t e,.al 
l'Ulti» .n qiiivt: : . " : : . : :.on :.".-
: :iirr..-cono. tanni» p u'.t«>.-'.o 

t rabbia >-. 
, Ip.iorr.o a", lp. - . ' della t.o-
' vane rio'.ma tornate a ca.-a 

le am:.-!:e d i e 1 a.--,ste\ ano 
1: sono altre r covera'e » l:e 
.-< no vep.at' a tievar.a < D.>:»-
b.an.o e.-.-ere molto tr.rt. — 
d:ce una :a taz /a ine I.a 
avuto un iii.-i ina mento per 
un a!v»rto spontaneo — nel 

I r.potere che que.-t,\ !et«?e de 
I ve essere ri.spettata ria tu**:. 
I .-e no il rispetto lo ottiene 

zionale de: pen.s:onat: 1. 
| i< Per iH^L'iuntere questo 
] scopo, è stata e.ste.sa a questi 
• due ent: una norma del de

creto d'art. IH», che preve-
I de una .so.spen.same delie pro-
l cedare per til enti ti: a.-ò!-
] .sten/a a determ.nate catego

rie cnae.str:. prole.ssor:. me 
] d.cii. le quali possono even

tualmente dar vita, ad a.sso-
, c;az:oni voloniar:e ti: a.s-s:.sten-

/a .--en/a oneri per la finanzi 
• ,. Ora e del '-.rio ev dent**. 
I ed e stato dei iv.sto aperta 

niente ncono.- iato, che una 
ta.e po-w->:b.i<Ta non esiste, ne 
si pone, per eh interessati 
aH'Knao!: e all'O.np:. ciie rap 
presentano da un terzo a cir
ca ia me*a de! a j>o|-»ola7:on»-

« L'applica/, one a que.v.: en-
t dell'articolo 114 .si ri.so.ve 
dunque in w.t puro e sempl.-
ie quanto .nL'pa.st.faato r.n-
v .0 rie; ; ra.sfer.mento a He 
t:o!ii e Comun. ri. li»-n:. per-
.sonal- •• ni '// . . : n.i.i.nar: :<•' 
< i-.ssir: al.o .svolt mento delie 
: i.n/.on: loro rtttr.trrte. Oeter-
m.na un danr.-i.so ritardo nel-
I "p.e-a (i. ! .erd.no con e.-
"er ri: ortan.< ita de.l'attività 
a.-»s a.e ca • i n . K 
il'p.vaie a una .sottra/.one .-ec-
<a iper efieito d: a l ' ie nor-
:r.'* colietate riel decreto» d; 

' » . i r a t e a.s.sa. eon.->:.-te:ii: — 
; <>.'re lf>*i m.l.ard: di l:re — 
' • .'..• avr"binerò dovuto andare 

.« Het:on: e C'omun: per lo 
1 ---oltimento dell'attp..ta a-ss.-
; .-:e:i/;aìe loro aff.data. 

< Ma ancora p:u grave è che 
q ;e-.ta dec:.s:one contraddice 

! . nnpe^no sotto.-cr:tTo nel u 
' tl:o .scor.-o da "ut": : parti»; 

1 o.-::t:i7.:o:ìai.. d. a t 'ua re fe
ri-.niente .1 deere*o 61»ì 

« Ventono < .v; . onfermate 
e a t s ravate le .-er:e preoccu
pa -itili: ei.e a q.i^s-o propc-:-
••• erano .-or*»* d irante '.'and*-
u.'-.ito de. la-.or; (iella com-
:.. -ws.or.*-. ;•*• r : tia.spa-
:e :p : tenta".'., ii. ::.::«•"tere .n 

• o .-cu.-.-.one app.tl .andos. a 
p.e-e.s': tfi-r.xa t .u r .d :c . la 
-".-tar./a .nn-jv.ttr.ee nella 32 
•• del decreto *'.*> e d: ritar
dare .s:.stemat:c,.ni* nte i -avo 
r della ccmni-.-s.-.f ne per ren-
ti-.r nip«».v.h:le :'; rispetto 

tt m. s'ari.;:-: 

GENOVA — Un'altra mini catastrofe eco 
ioetea. v . f ima questa volta :1 torrente Pol-
cevera. ne: pres.-i del capoluogo '.icure l.o 
.scoppio d. un oleodotto nella località 'Ira 
.-ra d: Bolzanetto ha provocato ì';:v.anione 
d: sjreteio nelle acque del fiume, r.n'n per 

la ricchezza della sua tanna. 
L'onda nera s: -:.< spos-aiuio ver-o ;.-

foce, nutrire : t e r n a ; rie.'r, eodo""o F'aiip.o 
cercando ri. >'prose ni tare ,1 c:i:azza ut: 
lizzando delle idrovore NKLLA r O ' I O 
fiume d; petrolio a Tra-Ka 

' HOMA — 1 Non appena .-ara 
', nominato il nuovo nuni-iiro 
i dell ' lnten.o. i .pielideremo i e-

.s.iine delia ino ma dello pil
li/..a. un piotile ma 1 he va r: 

i .su'/o i on iiiL'i'ii.ii anche per 
I evi: a: e i ii-ch: di nuove ten-

-l'oin e di ìntet leren/e e.stra-
' net > Sono paiole pronuncia-
I te q.ialcne jioiiu» la dall'uno-
I levila- O c a . Mainnii che de. 
I la 1 omini.s. one lutei ni delia 
! l 'aule u e i' p: e -niente Ora 

:. nuovo m:n!.st io t' .stato no 
! minato, .a M-elto compiuta 
j e -tata ten» ' alniente accoi'a 
| i on tav o: e. .si può q lindi 
, .--tilivcaie linalniei.' e la .situa-
I /ione il. .-'a.si. u c u e veini 
I ' i ' a t ; ov a '.- . ! lav 0.0 per la 

• .io: ::.a di ila PS uno dei pu:. 
I M qua!:: :can" : nel proti ani 
| ma il: i'o\ erno 

1, I.a cn.nnu.-.s'.one Interii! 
; della (.' inieiii - o.--ei v a il 
| t ompa tuo Scita» Flanutni - -
: i.a ria ti mpti .-v o;:o un ampia 
; d..si u -ws i. ine .-ui te.-'o unil.c« 
i io. !eiia:',i rial ("oiipt.ito r; 
I .s- : et : 11, no ; La poi u'o p:o-
I .-et'i : e l.i p iipri.i at t .vita e 
I pascile aii'e.s.une e ali.i vi» 
• la/ione detli . trino.:, per la 
| a.--en -a ciel inalisi i o ( he 
I doveva e. pi.nieit' l opinione 
I del L'ovcino I.a i.Ioima può 

quindi i:p'elidere .1 propuo 
cammino parlamentare- ed e-
.sere uppiovaut ti Montecitorio 
entro tempi brevi e conino 
que prima delia pausii e-.'! 
va.. 

Su q.ie.sto punto 1 comuni.-'1 
.sono termamente dei 1.-1 ad ai. 
dare avanti. Troppo tempo e 
stato perduto, .soprattutto per 
colpa del uoveino e della I)C 
<i I deputati del PCI - - ut 

1 terni,t l-'lamitm - - esprinv 
I ialino •.uno il loro impelino 
I pel i . i t t iun.te.e 'ale t i a t u a ' 
1 ilo e applicale lacioirio pò 
' l ' u o p i i.'jrammal 'co 11 a 1 
I pai ! .11 rio!|;i miotipoian-a che. 
| oh re a ti . 'vaie uno -o'ir/.ione 

al p'olileiiiu riltlaile del sin 

• ducato, lia avallato il l avoo 
\ svolto ri.il Comitato n.stretto. 
1 Ci auturianio e ia 'n i ! : et tall

io ìmpetno vi ..ia da parte 
, del nove.'no e. 111 piti t'.colale. 
1 de! nuovo m.111.aro. Un impe 
! L'ini nece.-Mirai per dare tidu-
1 c:a e .speranza al jx'i'.sonale 
I della poh/'n. clic vuole ade-
I au.iie la piopiia 01 t.ini//a/.:o 
I ne e ia piopna p. epara/:oi ,e 
' pioIe-.-ionaie — 1 onclurie Fin 

• IlUtlll - - all'- e.,i teil/e (li lo' 
I tu alia e: mniiali 'a e al terrò 
• r -mo. | e.trainile la piena 
I (iile.-.i delle i.-lltu/lolll demo 
. . r a t i c ì . e >. 
i la- nn.-ure . ; raordinarie per 

P •' en naie e ammodernale ; 
:.er\ • / : . pi . ' nece.s»:ine. non 

I po.ssdiiii In..to:>'. Ciò d ie oc-
' cimi' e -ni i.iriicaic rioulina 
I ini-n'o e • nnuvamento del 

coipo di PS nntl iorando al 
tempii s'è >o la qualifica/io 

; ne e .-pecial.//a/ione de! per 
sonale - - (I1 (male deblxjno 
e.-eie 1 icouo-c.ut 1 ! diritti ti: 
a.-.-(« 1:1/.one .sindacale — e 

1 t iKiiri-nando l o ! ' :vita delle va-
. ne forre ri' poi /ia. uinfican-
1 rione deter miii'i 'e -.trut'ur'* e 

appa ia ' : t ecnc . In que.ia d. 
I le/ione (ietitHii.o muovei.-l le 

.-:e.-w-e mi line e:"ate - - in que-
.i : t;o: n. ali e.-.mie riel Pa r 

, Itiineii'n - all . . l l ien' : .si r. 
S-i. a (li t e t ' a e al ven'o (TI: 

• ima.a di iiitii.ird'. 
Netli olnbien' . della p(-.i 

. /.n l . i ' -o .do :i; t ; partiti del 
, la m a t t i o r a n ' a .sulla informa 
1 e : mitLoraiuent 1 economie.. 
1 .sono .st.it 1 teiier.iliuente ap 

p:"''x': l.o Palo ri: ìn-odd 
.-;azione p'-r ;»• crescenti di: 
i ;('o!-.(. ( ne ia e: i: , de! co: 
jxi e la .sp ua/i'i.a- drll'ord 
•:•• pdi l i lao comportano, e p. -
ro a- ai ri::u-o I! movunen 

1 ' o ehe s. b:P'e per ]\ rnnnn 
v<im»n'o e IK'-- il .sindacato 
miliario ri: poh/.a si .sta ir.u 1 
vendo tuttavia t on tranci'"1 

s'-". -11 ci. r'.-nor. .milita pf •• 
1 ni.'. : .i» ; 1 e «e: una rap da ap 
p: •>-. a/ioiie (i-Ila 1- t f ri; r 
:-i;n ti In. pit.-.•• • o.p> 1:1 co: 
so J J T so'lr-c.-arf- 1 pari- -

r:r-:r.'i"i a" :• • a ien'-:e enr.-o ti 
e, P-.S'JI e-.t, n7a ri - >•!." ita <-.: 
ma, :mp: ' i ra-• .:.a'u:lr 

S. P. 

Votata dal Senato una legge per il controllo della contabilità 

Non sarà più un mistero come 
lo Stato spende i suoi soldi 

C e 

1 > I". « !\ 
t r a . v • ne 
a bri.a con 
con : : v.rrii 

solo chi obietta, o. peee'.o, 

abortito — perchè le analisi , c h : boicotta >». 

prescritte dal med:co non ci ; Klarii-t Taranfinì 
venivano fatte, né 1 prelievi * mdaid IdranTini 

nar' .co.armerpe 
a q.:e.-ta manovra 

t r:n nto :": tov erno. 
..a non: n.i 

d'-'.'a Ci-iir.T. -vsor.e. c(e.; l':n-
.- ; : : 1 en/r del'e , - t : : i " ; v po-
.-'«• .1 - ia d'..-po--7.< ne. cor. 
l".»va .0 ria" ria a 1 un: nnr. -
.-'r. a :i:.^r.cvre ri -.ette a ei j 
ri-re . at ' Ua.'.o:.'- p>; rìfw.e'o 

a Ai'., ora p.u tra ' .e -arenr»? 
. : . q..e-te conci./.on. I .n'.er.z.o-
I.e — ine .s. a t t r . b u - . e a. 
_*.»•. err.ii — d. eludere le pre 
e.-- tara:./.•• p*».ve rial ri-
cr*--*o a t.'.tela d-^-j.: -.ppere.-.-: 
c.e. rieren* ramento. p p p r . c - . 
co arìd:r:ttura ino .-ÌPiarr.en'o 
de. -erm:.-.. rì:.-p-x-t: da', rie 
- reto 

a S nir>'!.<• a que.-",-) pip.to. 
.-:a p*-r la tra-, ita ri'->.!a de 
-..-one 1 :i » e .-tata ..:tp\e"a 
p-r l'Op.p. e per 1 Enaol: 
-.a perche que.s'H - : u p , v , i 

:.r. a t t e t t . amento tenera!--
ie non corri.-por.de 

a t . : impegni aisunt: su: prr» 
blem; del decentramento re 
t:ona!e. un preciso chiarimen
to fra le forze politiche della 
magj-.oranza. E in questA di-
reaz.-.one non potrà non muo 
versi 11 Paxuto comunista ». 

nella DC 

La discussione 
sull'equo canone 

alia Camera 
POMA - I.t ri.-cuw-.i :.- te 
nera e ri-I nuovo •••-to a. 
.ezzc per '1 eq ;o ra..i»p.e >. 
;»."Ptrfirra p.u ii-1 p . r .p ' .o . 
I.a Came.a po'r.t .r.:..". ^o 
in::'.: lare 1 e-an>- e la vo*a 
/ one de", e -.r.to'.e «-.orme ri-- -
. mportarP" provved.ir.eppo 
non pr il.a ci. marte::, pro-i 
-nr.o. C:o 1:1 (on-etu-».7a 
rie.lo .-"r.-> .ap.'e o-tru/.on: 
-mo in a""o ri.i par"» ciel.a 
rie-*re. r.eoi.i se .- 'a - !.:>••• rale 
r ne ìia mip^tna 'o decine ri. 
propri uom.n. Ad .ire.-ven.re 
- - come e av. er.u'o ar.rìie 
.er.. per i'iiitero pomen t t io — 
per epa.-):.-: alla .v^^tr A que
sta manòvra .s'ai.no (..indo 

1 ope.'t l..-.t se t to : 1 d ; I.a ri»--t.a 
de, come Ita :e-t.:non.ato :', 
• arat 'ere d: pi re-en. dctli :r. 
tervent: pronunc.at: da e.-pi 
r.eni. d: questo partito. Per 
il PCI interviene nel d.bat 
t:to generale un solo rap 
presentante: il compagno Fa-
b.o C1uff.n1. il cu: interven
to è previsto per questa mat
timi. 

HOMA — I co: 
ria ora p ò . 

. d* l o Stato. 
non .-aranno 

p u cone.-'. 
R-.r.a.ni n-o 

d a ! setr ' - 'o :: 
da"./ Jno 

.-" "nr.ep.'o ::::;>,r'ar.'e d: 
1 «•::" r.>..'>. -u f̂  .-.-'a .:.:•'• 7.1 
• ojl.p.e.-s.- 1 • u.. Ul.a .'-.'.'(• 1 ne 
.:.,<::.: 0,1 a. .1.1 n.-i • a..:.-..n. 
.'• nuana-p.ta.. nei!,, COI.'HI» ..".a 
f i * ra e ri'*.:o S alo. •' !. -sa 
p.órn.'- nuove p-r a !o::r.a 
7.e.-.»- ci-- rnlan- Q ;• . - ' . 1 l'-t 
-'•- f- s 'a 'a a p 'O.a 'a er. ri*. 

.-vr .a*i . a., tu...:". :n " a . ::•-..'• 
pr-s-.-:n>- -' '. ' ...nane ;>a.s.-e:a 
a , t.s.i.1." O»-..a ("alla-.a Pro 
1..i..a . .s .• . n.-.n.. e: tet; . 
c:....cn.-. t „ n-l.a ta-e ;!. 
n.e.s-a a pii . ' t i elfi r,..a:.c.o 

fi : .-> op. rie.la 1. io.a :.•/:• 
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